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Votano a favore DCPSIPSDI-PRI-PLIMSI, contrario il PCI 

A maggioranza il consiglio comunale 
concede la cittadinanza a Sacharov 

L'astensione del sindaco Gabbuggiani: «Intendo assumere una posizione di raccordo e di unità» — Una 
strumentalizzazione del problema — Interventi finalizzati in funzione polemica, se non anticomunista 

Ventura: «Firenze deve rimanere 

un ponte tra esperienze diverse» 
Noi abbiamo espresso più volte la nostra 

opinione sul rapporto tra democrazia e socia
lismo — ha affermato il compagno Ventura 
nel suo intervento — il caso Sacharov ripor
ta la questione in primo piano. Abbiamo 
espresso severa condanna per il provvedi
mento adottato dalle autorità dell'Unione 
Sovietica, chiediamo con fermezza che esso 
venga revocato. 

Sosteniamo questa posizione sulla base di 
un principio secondo il quale ogni uomo 
deve esprimere liberamente la propria opi
nione senza limitazione alcuna e perché rite
niamo che il socialismo debba esprimere nel
la forma più compiuta un regime di libertà 
e di democrazia. Non ci convincono le ri-
spaste che vengono dall'Unione Sovietica a 
questa nostra visione. 

La nostra critica è fondata su fatti di gran
de importanza: essa riguarda il regime vero 
e proprio delle libertà nelle società socia
liste, il superamento da attuare in senso 
concettuale e pratico di quel rapporto che 
fa tutt'uno fra partito, società e stato, la 
sollecitazione di forme di democrazia diretta 
e di partecipazione e di autonomia dei movi
menti. 

Noi non isoliamo il caso Sacharov da 
un contesto più generale: per questo la no
stra critica è netta ed inequivocabile. Deci
siva si presenta ancora una volta la politica 
di distensione e di cooperazione come fattore 
fondamentale dell'evoluzione della questione 
dei diritti umani. Questa — ha ricordato 
Ventura — non è solo la nostra opinione 

ma anche l'opinione di numerosi paesi euro
pei e di grandi partiti socialisti e social
democratici. 

Vi è invece una peculiarità italiana che 
mostra la debolezza intrinseca del nostro 
paese e in primo luogo della sua classe diri
gente: è segno di debolezza l'oltranzismo e 
il supino accodamento alle decisioni, agli 
orientamenti degli Stati Uniti. Quanto alla 
questione della cittadinanza onoraria a Sa
charov nutriamo il massimo rispetto per 
quelle forze intellettuali che hanno sollevato 
11 problema e condividiamo i sentimenti che 
hanno ispirato la proposta. 

Abbiamo però forti dubbi, ha affermato 
Ventura annunciando il voto contrario del 
PCI — sull'efficacia e sugli effetti di questa 
decisione. Questo per una considerazione 
generale rapportabile alla politica di disten
sione perché il nostro parere l'Italia non 
può divenire l'eccezione assoluta nell'Europa 
occidentale, perché infine non crediamo alle 
iniziative propagandistiche e clamorose che 
rappresentano comunque un segno di de
bolezza. 

Pensiamo invece ad un'azione che inten
sifichi i punti di incontro che dispieghi tutte 
le energie unitarie che favorisca la compren
sione e la distensione. In questi anni Firenze 
non è stata passiva in questa opera, ha 
concluso Ventura, citando i rapporti con le 
città degli Stati Uniti, il convegno sul dis
senso, il gemellaggio con Nankino, i rapporti 
con la città sovietica di Kiev. 

AI termine di pazienti indagini 

Manette ai polsi per i tre 

della rapina di via Serragli 
Finisce in carcere anche un antiquario, accusato di ricettazione 
Uno degli arrestati è un giovane noto nel « calcio in costume » 

Sono caduti nelle mani della polizia gli autori della rapina alla gioielleria di via dei Serragli 
nel corso della quale uno dei banditi esplose un colpo di pistola che per poco non colpi in 
pieno volto uno dei proprietari. Sono tre giovani: Mauro Attolico, 24 anni, domiciliato in via 
Magellano 22; Marco Orlandi. 21 anni, abitante in via Mariti 17. conosciuto nell'ambiente del 
gioco del calcio in costume (gioca con i bianchi) e Maurizio Mongalieri, 19 anni, abitante in 
via Magellano 18. Sono accusati di rapina aggravata e detenzione di armi (sono state recu

perate tre pistole cariche). 

Dall'alto in basso: Angelo Zecchino, Marco Orlandi, Maurizio 
Mongalieri e Mauro Attolico 

Denunciato da una ditta francese 

Antognoni in tribunale 
per le scarpe da gioco 

Non avrebbe calzato le « Adidas » violando così un 
contratto pubblicitario - Ieri c'è stata la prima udienza 

Le scarpette di Giancarlo Antognoni. il capitano delia Fio
rentina sono finite in Tribunale. Anzi per la verità in aula è 
finito Antognoni citato dalla ditta francese di articoli sportivi 
Adidas per non aver calzato proprio quelle scarpette dopo aver 
firmato un regolare contratto. 

Antognoni aveva stipulato il contratto per calzare le scar
pette Adidas nel campionato 75-76 e per i due anni successivi. 
Alla fine del primo anno però il capitano viola avvalendosi 
di una clausola contrattuale denunciò l'accordo. L'Adidas ri
spose citandolo a giudizio sostenendo che il giocatore della 
Fiorentina non aveva calzato le scarpette neppure il primo 
anno. Secondo i legali dell'Adidas il contratto valeva tre anni. 
Da qui la disputa davanti al Tribunale civile. 

Jeri mattina era prevista la comparizione delle parti. Anto
gnoni non si è fatto vivo. Si sono presentati invece gli avvo
cati dell'Adidas e del giocatore \iola che però non si sono tro
vati d'accordo. Il Giudice Magagherelli. ascoltate le parti ha 
deciso di riconvocare il giocatore e il legale della ditta francese 
il 15 di aprile. Si spera che per quel giorno le parti si siano 
accordate. La cifra è piuttosto modesta: il compenso era di 
600 mila lire per il primo anno, di 700 e 800 mila lire per gli 
altri due anni. . . . . . 

Antognoni si è irrigidito e vorrebbe togliere dal libro recen
temente stampato a cura di Marcello Giannini, una sua foto 
che Io ritrae con indosso la tuta dell'Adidas. 

Una quarta persona. Angelo 
Zecchino, -18 anni, residente a 
Torino in via Colonna 22, pro
prietario di un negozio di an
tiquariato, è stato arrestato 
per ricettazione. 

La sera del 12 gennaio 
scorso tre giovani armati di 
pistola e con il volto ma
scherato da passamontagna, 
assaltarono la gioielleria di 
Gualtiero Marzuoli e Renato 
Selmi. Nel negozio oltre ai 
proprietari si trovavano an
che alcuni clienti. Uno dei 
malviventi esplose un colpo 
di pistola per far capire su
bito che non scherzavano. 
Proprio mentre i banditi fa
cevano razzia dei preziosi, o-
rologi, anelli, collane e altri 
gioielli per un valore di 40 
milioni, si avvicinò una don
na che accortasi di quanto 
stava accadendo cercò di al
lontanarsi ma venne afferrata 
e sequestrata 

I banditi poi fuggirono tut 
ti e tre a bordo di una ve
spa. Le vittime del «colpo» 
fornirono agli inquirenti nu
merosi particolari, fra cui 
quello che uno dei banditi 
calzava sul volto un passa
montagna verde. 

Le indagini furono affidate 
al dirigente della quarta se
zione dottor Federico e al 
brigadiere Zanca. Quest'ultimo 
iniziò a battere diverse zone. 
fino a quando non incappò in 
un giovane. Mauro Attolico, 
un volto sconosciuto che fre
quentava però Marco Orlandi 
vecchia conoscenza per furto. 
rapina, lesioni. Iniziarono u-
na serie di pedinamenti del-
l'Attolico fino a quando non 
si scopri il suo appartamento. 

II giovane separato dalla 
moglie viveva solo, la sua ca
sa era frequentata da giova
ni che disponevano di auto 
di grossa cilindrata. Il 28 
gennaio la polizia ritenne di 
perquisire l'appartamento 
dell'Attolico e la sua cantina 
dove furono rinvenute 9 car
tucce calibro 7.62 nonché un 
fucile carabina calibro 9. Le 
sorprese maggiori però la po
lizia le ehbe quando perquisì 
l'appartamento.In una busta 
di plastica gli agenti trovaro
no tre pistole, una beretta 
calibro 22 (lo stesso calibro 
del proiettile che sfiorò uno 
dei proprietari della gioielle
ria), una Smith Wesson ca
libro 38 lungo e un revolver 
calibro 45 di fabbricazione 
spagnola. 

Fermato e Interrogato 11 
giovane ha finito per confes
sare e rivelare i nomi degli 
altri complici che sono stati 
arrestati ieri. La refurtiva è 
stata venduta per 12 milioni. 
una parte è finita nelle mani 
dello Zecchino che ha seguito 
la sorte degli autori del col
po. 

Il consiglio comunale con 
un voto a maggioranza ha 
concesso la cittadinanza ono
raria ad Andrej Sacharov. 
Al termine di un dibattito 
durato per ben due sedute 
la massima assemblea citta
dina ha infatti approvato il 
documento presentato da 
PSI. DC, PLI, PSDI (e ap
poggiato dal MSI). Il gruppo 
comunista ha votato contro, 
il sindaco si è astenuto. Il 
lungo e articolato documen
to presentato dal gruppo con
siliare comunista è stato 
respinto da tutti gli altri 
gruppi. 

Che le minoranze, insieme 
al PSI cercassero questa so
luzione del dibattito era sta
to chiaro fin dalle prime bat
tute: una più o meno sco
perta strumentalizzazione del 
problema, una finalizzazione 
degli interventi in senso po
lemico, quando non aperta
mente anticomunista. E nel 
reparto riservato al pubbli
co si è registrata la presen
za organizzata di cartelli e 
di voci polemiche quali mai 
in altre e altrettanto impor
tanti occasioni era stato dato 
vedere. 

Veramente poco si può dire 
sugli interventi dei consiglie
ri di minoranza e del PSI: 
hanno accompagnato una se
vera condanna delle misure 
adottate dal governo sovieti
co nei confronti di Sacharov 
(del resto p inamente e chia
ramente affermata dal grup
po comunista) con argomen
tazioni di netto sapore pro
pagandistico. Ma alle affer
mazioni di principio non è se
guito da parte di democri
stiani. repubblicani, socialde
mocratici. liberali e sociali
sti una vera e propria ana
lisi generale a cui il caso 
Sacharov va riportato se si 
ha davvero l'intenzione di 
« capire ». 

Il dibattito ha cosi soffer
to di una sorta di scarto cul
turale che si è fatto ancora 
più evidente con l'intervento 
del compagno Ventura di cui 
riportiamo a parte alcuni pas
si significativi e del sinda
co Gabbuggiani che ha cosi 
motivato la sua astensione. 

Firenze — ha detto il sin
daco — deve poter esercita
re la sua funzione di città 
di pace, di dialogo, che tende 
all'unità e al superamento 
delle divisioni in atto. Ogni 
atto di divisione, di inaspri
mento dei rapporti fra gli 
stati e i popoli aeve essere 
condannato e respinto senza 
Indugi. Ecco perché è Inac
cettabile la proposta che as
sumerebbe un grave caratte
re di ritorsione di sospendere 
i rapporti di gemellaggio tra 
Firenze e la città sovietica di 
Kiev. 

Finché si dialoga — ha an
notato il sindaco — ci si può 
anche capire ed accordarsi. 
Per questi motivi sono da ap
poggiare con forte convinzio
ne alcune iniziative che si in
seriscono nelle tradizioni pa
cifiche di Firenze, quali quel
le di un incontro delle città 
d'Europa e del mondo su que
sti problemi, e un incontro 
proposto unanimemente dal 
consiglio regionale di tutti gli 
eletti della Toscana per riaf
fermare l'adesione ai principi 
di Helsinki. 

Colgo anche l'occasione — 
ha affermato il sindaco — per 
inserirmi nel dibattito politi
co e diplomatico in corso nel 
mondo per riaffermare che i 
grandi avvenimenti sportivi 
non devono essere presi a pre
testo per un inasprimento dei 
rapporti e delle tensioni mon
diali. che accentuerebbero le 
spaccature, le contrapposizio
ni e le divisioni nel mondo, e 
che al contrario dovrebbero 
rappresentare un momento di 
conoscenza, e di comprensione 
e di amicizia per tutti i po
poli. ^ 

La proposta avanzata da al
cune parti politiche di confe
rire la cittadinanza onoraria 
al fisico Sacharov, ha conti
nuato Gabbugiani, è intesa da 
queste forze come un atto sim
bolico di valore politico che 
non va tanto alle idee profes
sate da Sacharov stesso quan
to piuttosto alla condizione 
emblematica e di repressione 
in cui si trova oggi il dissen
so in URSS. 

Questa proposta rappresen
ta pure un elemento nuovo 
nella tradizione della città 
che richiederebbe maturate 
riflessioni. Altrettanto atten
tamente vanno considerati i 
diversi punti di vista esisten
ti nel dibattito politico gene
rale e in quello del nostro 
consiglio su questo argomento. 

Come sindaco della città — 
ha concluso Gabbuggiani — 
che .si richiama appunto ai va
lori della coesistenza, della di
stensione e della pace, inten
do assumere una posizione di 
raccordo, di unità, tra le va
rie posizioni dichiarando la 
mia astensione sulla proposta 
di concedere la cittadinanza 
onoraria ad Andrej Sacharov. 

Cucina 
centralizzata alla 
« Don Minzoni » 
Venerdì alle 11 verrà inau

gurata la cucina centralizza
ta presso la scuola elemen
tare « Don Minzoni » nel 
quartiere 9. 

La cucina sarà adibita alla 
preparazione dei pasti per la 
refezione scolastica della scuo
la « Don Minzoni » e di altre 
scuole limitrofe. 

La potenzialità delle appa
recchiature della cucina per
mette di confezionare circa 
1.500 pasti al giorno. 

Era stato chiuso per alcuni casi di epatite virale 

Riapre l'asilo 
nido di S. Croce 

La riammissione dei bambini subordinata all'esito der^ esami - L'assemblea con la gente sul 
risanamento del quartiere • La discussione è andata molto al di là del problema contingente 

L'asilo nido di via del
l'Agnolo, chiuso qualche 
settimana fa dopo la se
gnalazione di alcuni casi 
di epatite virale è stato ria
perto con l'autorizzazione 
dell'Ufficio di Igiene che ha 
subordinato la riammissione 
dei bambini alla ultimazio
ne degli accertamenti delle 
transamlnasi che vengono 
eseguite su tutti i « divezzi », 
sui familiari e sui convi
venti di tutti i piccoli ospiti. 

Un po' di sereno dopo il 
riacutizzarsi della malat
tia, che ha messo in allar
me la popolazione del quar
tiere, una decisione respon
sabile dell'autorità sanitaria 
che fin dai primi momenti 
ha affrontato la situazione 
con tutti i mezzi a disposi
zione. Nessun altro caso di 
epatite è stato segnalato a 
S. Croce, e nemmeno nel 
quartiere 6, dopo l fatti del
la scuola Vamba. Per questi 
ultimi episodi — afferma in 
una nota l'ufficiale sani
tario del comune dottor 
Fabiani — si è in attesa 
del risultato dei prelievi ef
fettuati agli alunni delle 
classi interessate per indi
viduare eventuali casi che 
non presentino sintomi cli
nici. 

Queste informazioni tran
quillizzano l'opinione pub
blica, smentiscono le notizie 
esagerate, rimbeccano un al
larmismo esasperato che 
non gioca a favore di nes
suno. Non esauriscono però 
la discussione, l'impegno pei 
il risanamento dei quartieri 
più degradati della città. 
L'assemblea che consiglio 
di quartiere e consiglio di 
circolo hanno organizzato 
lunedì sera nella palestra 
della scuola Vittorio Veneto 
in S. Croce ha avuto que
sto significato: una discus

sione spassionata, aperta 
ma anche senza forzature 
su un problema scottante, 
che è tale da anni, da de
cenni. 

C'erano gli assessori (Soz
zi, Bianco, Bassi, Papini), 
l'ufficiale sanitario, i rap
presentanti del consiglio di 
quartiere, tanti cittadini, la 
sala piena. Partito dalla si
tuazione igienico sanitaria 
il dibattito si è presto al
largato ad una problema

tica più ampia. 
Dagli interventi sul pro

blema epatite, o su quello 
della raccolta dei rifiuti da 
parte dell'ASNU, si è pas
sati alla discussione s--*l 
problema del risanamento 
del quartiere. Chi ha preso 
la parola, e sono stati in 
tanti, ha dimostrato piena 
consapevolezza dei proble
mi. dei modi per risolverli, 
di quello che si è fatto e 
che è in progetto. 

E a Novoli un monito 
della sezione del PCI 

Periferia nord, quartiere di Novoli; nelle settimane 
scorse vengono registrati tre casi di epatite virale, alla 
scuola Vamba. Un focolaio circoscritto, ma pur sempre 
temibile per una zona che ha subito una urbanizza
zione che è eufemistico definire «accelerata ». 

Non sottovalutiamo l'accaduto, ammonisce oggi un 
documento della sezione comunista di Novoli. La situa
zione Igienicosanitaria è migliorata grazie agli sforzi 
dell'attuale amministrazione comunale ma è ancora ina
deguata alla realtà di un quartiere che continua a 
pagare anche nel campo sanitario le scelte politiche 
delle passate amministrazioni democristiane. 

E anche quando recentissime lotte dei comunisti e 
delle forze sociali — afferma il PCI di Novoli — hanno 
strappato al cemento gli ultimi spazi verdi, questi ven
gono lasciati dalla proprietà privata in uno stato Igie
nico Indecente e pericoloso per la salute dei cittadini 
nella speranza che prima o poi si riesca a costruire 
parcheggi o altri palazzi. 

I comunisti di Novoli citano i casi di via Allori 
(lungo la ferrovia), via Vecchi (vicino alla scuola ma
terna), via di Novoli, angolo via Baracchini, le case 
popolari di via Accademia del Cimento, le case minime 
di via Torre Agli. 

« Eppure — continua il documento del PCI — anche 
qui si poteva intervenire prima; invece solo con l'am
ministrazione di sinistra è iniziato e sta andando avanti 
il risanamento profondo ed efficace della zona, nono
stante il governo non aiuti certo i Comuni in materia 
di leggi e finanziamenti per la casa ». 

Altrettanto radicata la 
convinzione che l'opera di 
recupero sarà lenta, tenace. 
Per fortuna, ha commenta
to qualcuno, non siamo al 
tempo di Firenze capitale, 
o del fascismo, quando un 
regime attuava operazioni 
radicali e appariscenti, a 
qualsiasi costo. Il lavoro di 
risanamento a S. Croce (e 
cosi in tanti altri quar
tieri) sarà difficile, lungo, 
anche sotterraneo. 

Dagli abitanti sono venute 
alcune idee e richieste: al
largare la zona blu, dotare 
il quartiere di spazi verdi. 
di servizi, ristrutturare la 
scuola Vittorio Veneto... 
Dagli amministratori sono 
venute le risposte: dopo la 
ristrutturazione della Pe-
stalozzi, parte a metà del 
mese quella della Vittorio 
Veneto, ha assicurato l'as
sessore Sozzi; per l'isolato 
di via Fiesolana e via Pie-
trapiana il progetto di ri
sanamento sta per tradursi 
in realtà; l'amministrazio
ne — ha ribadito Mari
no Bianco — ha cercato di 
salvaguardare le caratteri
stiche del quartiere, pro
muovendo tra l'altro 11 col
legamento tra Iniziativa 
pubblica e privata. 

La gente di S. Croce, quar
tiere degradato ed emargi
nato non ha perduto la vo
glia di parlare, di parteci
pare, di denunciare, di sug
gerire idee. Non ha nemme
no perduto la voglia di abi
tare il proprio quartiere. 
La partecipazione, la com
petenza. la sensibilità di
mostrata nel corso dell'as
semblea alla Vittorio Vene
to dimostra che non ci 
sono tendenze « di fuga » 
Al contrario. 

s. e. 

Parcheggi e soste particolari istituiti dal Comune 

La «zona blu» si apre agli invalidi 
Le vetture saranno munite di un particolare contrassegno - La sosta sotto casa- Incontro tra asses
sorato e associazioni di categorìa - L'elenco, via per via, degli spazi prescelti - Altre iniziative 
Un altro passo avanti per 

abbattere le « barriere archi
tettoniche». Il Comune di 
Firenze ha infatti deciso di 
Istituire particolari parcheggi 
riservati agli handicappati in 
prossimità di edifici di pub
blico interesse, prevedendo 
anche la rimozione per colo
ro che vi sostino abusiva
mente. La decisione del Co
mune avviene in conformità 
della legge 118 a favore dei 
mutilati ed invalidi e secon
do le disposizioni ministeria
li. 

Il «via» alla innovazione è 
stata data dopo un incontro 
tenuto tra l'assessorato alla 
polizia e al traffico, l'ufficio 
tecnico e le associazioni degli 
invalidi. 

Queste le novità consistenti 
che interessano handicappati 
ed invalidi: libero transito 
nella « zona blu » per veicoli 
di invalidi muniti dello spe
ciale contrassegno previsto 
dalla legge; sosta consentita 
in deroga al divieti di sosta 
per i veicoli muniti dello stes
so contrassegno (tale deroga 
non viene applicata nelle 
corsie riservate, nei passi 

carrabili ecc.);. sosta consen-

Jl 
/© 

SOSTA AUTORIZZATA 

PULIZIA NOTTURNA 
NOME . . . . * 

INDIRIZZO 

VEICOLO • • T A R G A . . . . . . . . . . . 

I L S I N D A C O 

tlta nei pressi della propria 
abitazione nei giorni di puli
zia strade ad Invalidi in pos
sesso di patente « F » per 
veicoli particolarmente at
trezzati che saranno in pos
sesso di un altro particolare 

contrassegno rilasciato dal
l'Amministrazione Comunale 
e diverso da quello preceden
te; istituzione di parcheggi 
riservati agli invalidi nei 
pressi di edifici di interesse 
pubblico nel centro della cit

tà nei seguenti luoghi: Via 
Pellicceria, Via Portinari. 
Piazza Santissima Annunzia
ta, Piazza San Marco, Via 
Zara, Via Ginori. Piazza Sta
zione e Piazza S. Firenze. 

Ecco più dettagliatamente 

le possibilità di sostare per i 
veicoli degli invalidi: in Via 
Ginori all'angolo con Via Go-
ri, verso Via Alfani, lato nu
meri pari, per un tratto di 
venti metri; in Piazza della 
Stazione, lato arrivi, dall'ini
zio del parcheggio consentito 
per 30 minuti, partendo dallo 
spazio riservato alla polizia 
verso l'Ufficio sanitario FS. 

In Piazza S. Marco il par
cheggio sarà garantito a 
fianco dell'aiuola centrale, di 
fronte a Via Cesare Battisti, 
per 10 metri, partendo dal 
lato chiesa verso Via Ricaso-
11; in Via Zara, dal lato dei 
numeri pari, partendo dal 
numero civico 3 per 12 metri 
verso Via B. Lupi. 

In Via Portinari sarà pos
sibile parcheggiare dal lato 
dei numeri pari; in Piazza S. 
Annunziata dal lato Ospedale 
Innocenti, nel tratto compre
so tra Via Fibbiai e il nume
ro civico 13; in via Pellicce
ria, nel tratto compreso tra 
Via Lamberti e Via S. Minia
to alle Torri dal lato dei 
numeri pari; in piazza S. Fi
renze 9 metri con sosta & 
pettine. 

Dibattito in consiglio regionale sulla situazione edilizia dopo la sentenza della Corte 

Il piano decennale non va liquidato 
Rischia di fallire il primo tentativo programmatorìo nel campo della casa - Le iniziative della Regione e degli enti lo
cali - Gli interventi dell'assessore e dei rappresentanti dei diversi gruppi - Come procederà la Regione Toscana 

Questa semenza è forie
ra di gravi conseguenze: 
il giudizio sul recente pro
nunciamento della corte co
stituzionale a proposito del
la legge Bucalossi è stato 
in ccnsiglio regionale, pra
ticamente unanime. Ecco 
tre giudizi. 

Il comunista Mauro Ri
belli: «Gli unici a trarre 
vantaggio dal pronuncia
mento della corte saranno 
coloro che hanno sempre 
resistito alla introduzione 
di una moderna legislazio
ne sul regime dei suoli e 
sulla programmazione ». H 
democristiano Piero Anglo-
lini: «La sentenza apre 
problemi gravi perché, di 
contro a quanto stabiliva 
la legge 10. pone una so
stanziale unità fra il dirit
to di proprietà e lo «Jus 
aedificandi ». La sentenza è 
espressione quindi di un 

momento particolare ed è 
appunto su questo che i 
paniti dovrebbero pronun
ciarsi ». 

Il repubblicano Stefano 
Passigli: « Le forze che ap
provarono la legge Buca
lossi non devono fare ora 
della sentenza un alibi per 
cambiare parere: il princi
pio di fondo va riaffermato 
e gli strumenti legislativi 
si possono trovare ». L'oc
casione per questo giudl-
gio è venuto dalla discus
sione in consiglio. Sulla at
tuazione del primo biennio 
del piano decennale per la 
casa. Era stato l'assessore 
Giacomo Maccheroni, la set
timana scorsa, a svolgere 
una relazione su questo de
licato tema per il quale si 
erano registrate continue 
prese di posizione da parte 
degli operatori e da parte 
dei sindacati. 

Nel frattempo, proprio in 
questi sette giorni, si sono 
ripetuti una serie di -Incon
tri tra la giunta regionale. 
gli amministratori locali, i 
sindacati e i rappresentan
ti degli operatori. Non si è 
trattato quindi di una vera 
e propria discussione sugli 
effetti della Corte costituzio
nale (questo confronto si 
dovrebbe avere in una del
le prossime sedute dal mo
mento che PCI e PSI han
no presentato unitariamen
te una mozione sull'argo
mento) ma di un più ge
nerale esame del problema 
della casa nella regione. 

La Toscana, è bene ri
cordarlo. è stata una delle 
prime Regioni ad elaborare 
e approvare il progetto 
biennale; un progetto che, 
per trasparenza, chiarezza 
• democraticità nella sua 

formazione e gestione, non 
è secondo a nessun altro dei 
progetti approvati dalle re
gioni. e fin qui ci sono sta
ti ripetuti riconoscimenti. 
Eppure nonostante questo 
la situazione è molto gra
ve. Perché? n consigliere 
comunista Ribelli ha detto 
che il discorso sulla casa 
ncn può e non deve fer
marsi agli adempimenti por
tati a termine dalla re
gione. 

Altri problemi esistono e 
vanno affrontati con pron
ti e adeguati provvedimen
ti se si vuole non vani
ficare il piano decennale. 
Basta infatti pensare alle 
conseguenze del processo 
Inflattlvo e alla mancanza 
di una risposta adeguata 
del governo e degli altri 
organi alla gestione della 
legge «7 . 

L'assessore Maccheroni 
ha aggiunto poi che ì fon
di assegnati alla Toscana 
saranno inferiori del dieci 
per cento al previsto. Ciò 
renderà ancora più proble
matico, ha insistito ripren
dendo l'argomento il consi
gliere Ribelli, da parte del
la regione attuare come 
previsto il programma per 
il primo biennio. 

Sempre l'assessore aveva 
detto che la giunta si è 
opposta a queste decisioni 
governative. Per il consi
gliere comunista Ribelli 
questa opposizione deve 
continuare e la giunta, as
sieme ai comuni e alle al
tre forze interessate deve 
dire ancora no a questo 
modo di gestire il piano de
cennale che chiaramente li
quida il primo tentativo 

programinatorio nel campo 
della edilizia abitativa. 

Nelle conclusioni l'asses
sore Maccheroni ha ripre
so molti degli argomenti che 
erano già stati oggetto del
la sua relazione introdut
tiva. La situazicne genera
le del paese — ha fra l'al
tro detto — è gravissima e 
la Toscana non è certa
mente in coda per quanto 
riguarda le iniziative con
cretizzate ». 

La corte costituzionale, ha 
poi detto, con la sua sen
tenza ha posto nuovi pro
blemi e c'è chi vorrebbe 
rispondere a tali problemi 
asserendo che è tutto sba
gliato quello che è stato 
fatto e che si deve buttare 
tutto in aria. In sostanza 
si vorrebbe tornare indietro. 

m. b. 
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